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BENEDETTO XVI AI CONSACRATI: DAL DONO DI SE STESSI LA LUCE
CHE EVANGELIZZA LE GENTI
2013-02-03 Radio Vat icana

“Nel le gioie e nel le af f l iz ioni  del  tempo presente” non dubi tate che “ la kenosi  d i  Cr isto è
già v i t tor ia pasquale”.  Lo ha detto Benedetto XVI nel l ’omel ia del la Messa per la festa del la
Presentazione del  Signore,  celebrata ier i  pomeriggio nel la Basi l ica vat icana. I l  Papa ha
anche r ivol to,  nel la XVII  Giornata mondiale del la Vi ta Consacrata,  un invi to ai  re l ig iosi  e
al le rel ig iose ad al imentare la fede e a non unirs i  "a i  profet i  d i  sventura che proclamano
la f ine o i l  non senso del la v i ta consacrata nel la Chiesa dei  nostr i  g iorni" .  I l  serviz io di
Debora Donnini:

“La salvezza che Gesù porta al  suo popolo” passa “at t raverso la morte v io lenta che egl i
v incerà”.  L ’omel ia di  Benedetto XVI s i  sof ferma sul  sacr i f ic io di  Cr isto e i l  suo essere un
“sommo sacerdote” che “propr io per aver sof fer to personalmente”,  “è in grado di  venire in
aiuto a quel l i  che subiscono la prova”.  Anche “ la gioia del la v i ta consacrata – r icorda i l
Papa -  passa necessar iamente at t raverso la partecipazione al la Croce di  Cr isto”,  così  è
stato per Maria,  a l la quale v iene profet izzato che una spada le t raf iggerà l ’anima:

“La sua è la sofferenza del cuore che forma un tutt ’uno col Cuore del Figl io di  Dio,
trafitto per amore. Da quella ferita sgorga la luce di Dio, e anche dalle sofferenze, dai
sacrif ici ,  dal dono di se stessi che i  consacrati  vivono per amore di Dio e degli  altr i
si  irradia la stessa luce, che evangelizza le genti”.

Ai consacrat i  present i  Benedetto XVI r icorda che con i  moltepl ic i  car ismi di  v i ta
contemplat iva e apostol ica cooperano al la missione del la Chiesa nel  mondo e r ivolge tre
invi t i .  Pr ima di  tut to,  ad al imentare la fede, a fare memoria “del  ‘pr imo amore’  con cui  –
dice -  i l  Signore Gesù Cristo ha r iscaldato i l  vostro cuore”.  Da questo incontro d’amore,
nel l ’adorazione, “voi  lasciate ogni  cosa per stare con Lui  e mettervi  come Lui  a l  serviz io di
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Dio e dei  f ratel l i ” .  Quindi ,  l 'esortazione ad una fede "che sappia r iconoscere la sapienza
del la debolezza" :

“Nelle gioie e nelle aff l izioni del tempo presente, quando la durezza e i l  peso della
croce si  fanno sentire,  non dubitate che la kenosi di  Cristo è già vittoria pasquale”.

“Nel le società del l ’ef f ic ienza e del  successo”,  prosegue i l  Papa, la vostra v i ta segnata
“dal la debolezza dei  p iccol i ,  dal l ’empat ia con coloro che non hanno voce, diventa un
evangel ico segno di  contraddiz ione”.  Inf ine,  l ’ invi to a r innovare la fede che “ fa essere
pel legr in i  verso i l  futuro”.  La v i ta consacrata è infat t i  pel legr inaggio al la r icerca di  un Vol to
che talora s i  manifesta e ta lora s i  vela:  questo s ia l ’anel i to costante del  vostro cuore nei
piccol i  passi  quot id iani  e nel le grandi  decis ioni :

“Non unitevi ai  profeti  di  sventura che proclamano la f ine o i l  non senso della
vita consacrata nella Chiesa dei nostri  giorni;  piuttosto rivestitevi di  Gesù Cristo e
indossate le armi della luce – come esorta san Paolo – restando svegli  e vigi lanti”.

Nel Vangelo del la Festa del la Presentazione del  Signore,  i l  Papa sottol inea che Maria e
Giuseppe compiono tut to c iò che è prescr i t to dopo i l  parto di  un pr imogenito maschio.  Per
la donna è stabi l i to che si  astenga per quaranta giorni  dal le prat iche r i tual i  e poi  of f ra
un dupl ice sacr i f ic io,  se povera “due tortore o due colombi” .  Per i l  pr imogenito maschio
“che secondo la Legge di  Mosè è propr ietà di  Dio – r icorda i l  Papa -  è invece prescr i t to i l
r iscat to con l ’of fer ta di  c inque sic l i .  Mar ia e Giuseppe decidono di  compiere tut to questo
a Gerusalemme. L’avvenimento pr incipale diventa quindi  “ la presentazione” di  Gesù al
Tempio,  “che signi f ica l ’at to di  of f r i re i l  F ig l io del l ’Al t iss imo al  Padre che lo ha mandato”.  I l
bambino Gesù che viene presentato al  Tempio è quel lo stesso che, una vol ta adul to,  “ farà
di  se stesso i l  sacr i f ic io e i l  sommo sacerdote del la nuova Al leanza”.  Nel la celebrazione
del la Messa r iecheggia anche i l  tema del la luce, come r icorda la suggest iva processione
a cui  hanno partecipato i  Super ior i  e le Super ior i  General i  degl i  Ist i tut i  d i  Vi ta consacrata
present i ,  portando cer i  accesi .  Un segno che, sot to l inea Benedetto XVI,  manifesta la
bel lezza del la v i ta consacrata e r ichiama l ’ ingresso di  Maria nel  Tempio,  che portava in
braccio “ la Luce stessa, i l  Verbo incarnato venuto a scacciare le tenebre dal  mondo con
l ’amore di  Dio”.  " In voi ,  conclude, la Buona Novel la s ia v issuta,  test imoniata annunciata e
r isplenda come Parola di  ver i tà".  Nel la tarda matt inata i l  Papa aveva giù of fer to,  con un
tweet,  una r i f lessione per la Giornata per la v i ta Consacrata.  “Un mio pensiero af fet tuoso
va oggi  a ogni  re l ig iosa e rel ig ioso: possano sempre -  ha scr i t to -seguire Cr isto fedelmente
nel la povertà cast i tà e obbedienza”.
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